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Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 1 - analisi dello stato di fatto: indagini conoscitive, ricerca documentale, rilievo e creazione del modello 
informativo





Il rilievo è stato condotto con metodologia tradizionale 
trattandosi di un immobile di dimensioni contenute e dalla 
configurazione non particolarmente complessa. Il rilievo è stato 
la base per la successiva modellazione tridimensionale in 
ambiente BIM con particolare attenzione agli elementi 
architettonici delle facciate.



L’impianto attuale dell’immobile è il risultato di una 
successione di interventi confluiti nella fusione di due 
edifici inizialmente indipendenti e formalmente 
differenti (non solo le quote sono diverse, ma anche gli 
elementi architettonici e decorativi dei prospetti), poi 
accorpati e collegati distributivamente mediante 
l’inserimento di un vano scala centrale in c.a.

La struttura dell’intero immobile è in muratura portante 
con solai piani latero-cementizi, ad eccezione di alcuni 
ambienti voltati a piano terra, strutture residuali 
verosimilmente più antiche e ricomprese nella 
riedificazione delle corrispondenti parti in elevazione.



Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 1 - analisi dello stato di fatto: rilievo dei prospetti e del degrado

La fase di rilievo si è focalizzata anche 
sull’analisi delle tipologie di degrado 
riscontrate sui prospetti secondo la 
classificazione NorMal.
La mappatura del degrado permette di 
procedere alla corretta progettazione degli 
interventi di recupero.





Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 1 - analisi dello stato di fatto: rilievo 3d del degrado

La mappatura del degrado è stata riportata 
nel modello tridimensionale e ha permesso 
di parametrizzare l’analisi costruendo un 
abaco che riporta la classificazione NorMal 
delle tipologie di degrado rilevate, gli 
elementi costruttivi di riferimento e la loro 
localizzazione.









Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 2 – dallo stato di fatto allo stato di progetto: scomposizione disciplinare 
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Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 2 – dallo stato di fatto allo stato di progetto: demolizioni e ricostruzioni





Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 3 – stato di progetto

§ interventi di restauro delle facciate, interessate da un quadro di degrado diffuso;

§ interventi di rifacimento, ripristino ed integrazione delle finiture interne e esterne indispensabili a rendere fruibili, salubri e 

funzionali tutti gli ambienti oggetto di intervento;

§ sostituzione degli infissi interni ed esterni degli ambienti interessati dagli interventi;

§ integrazione e inserimento di nuovi elementi per la definizione del nuovo layout distributivo-funzionale;

§ risanamento ed efficientamento dei lastrici solari;

§ gestione delle acque: gli obiettivi di riduzione dei consumi di acqua potabile sono stati perseguiti promuovendo un uso 

efficiente della risorsa attraverso l’uso di dispositivi a risparmio idrico; è stato inoltre previsto un impianto per la raccolta e il 

trattamento delle acque meteoriche;

§ energia e atmosfera: la categoria Energia e Atmosfera è stata sviluppata puntando sull’ottimizzazione delle componenti 

impiantistiche nel rispetto dei caratteri storico-artistici dell’edificio. 

Nella scelta delle soluzioni tecniche proprie del restauro si è optato per l’uso di materiali con elevate capacità prestazionali, alto 

pregio tecnico-estetico, durabilità nel tempo e certificazione di eco-compatibilità e sicurezza per i futuri utenti della struttura, 

rispettando i Criteri Ambientali Minimi CAM applicabili. 





Processo BIM applicato al progetto di recupero
Fase 3 – stato di progetto: criteri di sostenibilità e certificazione

Perché GBC Historic Building?
GBC Historic building è un protocollo di certificazione volontaria del livello di 
sostenibilità degli interventi di conservazione, riqualificazione, recupero e integrazione 
di edifici storici con diverse destinazioni d’uso.
GBC Historic Building si applica agli edifici storici che costituiscono “testimonianza 
materiale avente valore di civiltà”. Ai fini dell’applicazione del protocollo GBC HB, 
l’edificio deve essere stato costruito prima del 1945 per una porzione ad almeno il 50% 
degli elementi tecnici esistenti.

Il protocollo si applica nel caso di interventi di restauro, riqualificazione o recupero, 
anche di parziale integrazione, ma comunque nell’ambito di ristrutturazioni importanti, 
intese come interventi che coinvolgono elementi rilevanti degli impianti di 
climatizzazione e il rinnovo o la riorganizzazione funzionale degli spazi interni, 
valutando possibili soluzioni di miglioramento prestazionale dell’involucro edilizio, 
compatibilmente con la salvaguardia dei caratteri tipologici e costruttivi dell’edificio 
esistente.
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